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Da lunedì le iscrizioni 
dei giovani per 

ravviamento al lavoro 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per le grandi vertenze 
decisi scioperi 

dei • metalmeccanici : 
A pag. 6 
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Un voto che conferma la fiducia verso la politica dei comunisti 1 :j v J 

Il PCI oltre il 20 giugno 
a Livorno, Como e Cremona 
Nel capoluogo toscano il PCI è passato dal 53,1 per ceuto delle ultime elezioni politiche al 56 per 
cento - A Como le liste comuniste ottengono il 3 per cento in più rispetto al '75 e lo 0,4 sul '76 
Non positivo il voto amministrativo nel rinnovo dei consigli comunali in due centri del Meridione 

Chiara conferma 

TL TURNO elettorale di do-
•*- menica e lunedi ha chia
mato alle urne un numero 
limitato di cittadini (meno 
dell'uno per cento dell'elet
torato complessivo). Non da
remo pertanto a un simile 
test più valore di quanto 
meriti, anche considerando 
il carattere amministrativo 
della consultazione. Sarebbe 
tuttavia assurdo negare il 
significato del voto dì ieri: 
sia perchè esso ha interes
sato la popolazione di tre 
capoluoghi di provincia di 
notevole importanza, come 
Livorno, Como e Cremona; 
ma sia anche — perchè ne
garlo? — per il particolare 
momento politico. 

E' passato un anno dal 20 
giugno, da quando cioè si 
è determinata, per volontà 
dell'elettorato, una situazio
ne politica nuova. Molte co
se sono accadute, da allora, 
sono mutati i rapporti tra le 
più grandi forze politiche e 
la loro collocazione rispetto 
al governo. Una fase nuova, 
complessa, per certi aspetti 
difficile e delicata, si è aper
ta con le trattative fra i par
titi costituzionali per un'in
tesa programmatica e politi
ca. E accanto a questo si è 
scatenata la sanguinosa guer
riglia eversiva che sappiamo, 
tendente a creare smarri
mento, paura. Per non par
lare della perdurante crisi 
economica. E' dunque inte
ressante vedere come una 
frazione sia pure ridotta del
l'elettorato italiano ha reagi
to e giudica, oggi, queste no
vità e questi fatti 

Un dato salta subito agli 
occhi. Sono mesi che una 
campagna ~ tambureggiante 
della stampa sia di orien
tamento conservatore sia di 
tendenze radicali ed estre
miste, . andava sostenendo 
che le posizioni comuniste 
si sarebbero indebolite nel 
paese, per effetto della po
litica del nostro partito di
retta a introdurre profondi 
mutamenti degli indirizzi po
litici affermando un più alto 
grado di solidarietà e di col
laborazione tra le grandi 
forze democratiche. Ebbene, 
costoro devono ricredersi 
fi PCI non solo conferma 
ma supera Io splendide ri
sultato del 20 giugno, a Li
vorno addirittura di tre pun
ti in percentuale, a Como 
di quasi mezzo punto e a 
Cremona di oltre un punto. 

Questo risultato appare an
cora più significativo se si 
tiene conto dei fatto che es
co rappresenta pressocchè 
una costante, salvo qualche 
pur rilevante eccezione, di 
tutte le consultazioni eletto
rali di questi ultimi mesi: 
da Firenze a Perugia ad 
Arezzo alla provincia di Ro-
Tigo, per ricordare quelle 
più importanti 

Ed è anche da notare che 
dia buona votazione dei 
candidati, comunisti si ac
compagnano risultati in ge
nerale positivi per i socia
listi: è anche - questa una 
•mentita a un'altra interes
sata campagna di stampa, 
che attribuiva agli attuali 
sviluppi politici l'effetto di 
un logoramento delle posi
zioni del PSL Quanto alla 
DC essa perde a Livorno e 
guadagna a Cremona e Co
mo, confermando sostanzial
mente la solidità del suo 
elettorato, che non è scosso 
evidentemente da quella pur 

- sensibile modificazione di li
nea e condotta politica, rap
presentata dall'avvio di trat
tative con tutti i partiti de
mocratici, compresi i comu

nali tutto trascurabili 

i risultati dei candidati dei 
gruppi estremisti: segno che 
l'attacco anticomunista non 
paga. 

- Il voto dei tre capoluoghi 
(a cui si può aggiungere 
quello di Cortona, in provin
cia di Arezzo, anch'esso ot
timo per il PCI) è di gran 
lunga il più significativo del
la consultazione di dome
nica. Basta considerare che 
esso ha interessato circa 280 
mila elettori, sui 312 mila 
chiamati alle urne. 

Per rinnovare i consigli 
comunali si è votato anche 
a Capua, dove il nostro par
tito ha mantenuto le posizio
ni delle precedenti ammini
strative cedendo leggermen
te rispetto al 20 giugno, e a 
S. Giorgio Jonico, in provin
cia di Taranto, dove i comu
nisti hanno registrato un net
to calo. Qui si ripete dun
que l'antico fenomeno me
ridionale della differenzia
zione tra voto politico e vo
to amministrativo. Ma è in
dubbiamente anche un se
gnale di una difficoltà par
ticolare che troppe volte ab
biamo detto dover costituire 
motivo di attenta riflessio
ne per le nostre organizza
zioni in determinate sono 
del Mezzogiorno. E' giunto 
il momento di farlo davvero 
con coraggio. 

ROMA — Smagliante succes
so elettorale del PCI nelle 
elezioni dei consigli circoscri
zionali di Como, Livorno e 
Cremona, svoltesi ieri e do
menica. In tutte e tre le cit
tà capoluogo il PCI ha supe
rato, e spesso in modo con
siderevole1. le già cospicue 
percentuali ottenute nelle ele
zioni del 20 giugno dello scor
so anno e nelle amministra
tive precedenti. Non positivo 
è invece il risultato nei due 
comuni — Cepua e San Gior
gio Jonico — ove si è votato 
con il sistema < proporziona
le > per il rinnovo dei rispet
tivi consigli comunali. 

Il dato politicamente più ri
levante è naturalmente quel
lo del voto per le circoscri
zioni, costituite per la prima 
volta con suffragio diretto da 
parte di tutti i cittadini (in 
alcune località — ad esempio 
a Livorno — gli organi del 
decentramento esistono da 
tempo, ma costituiti attraver
so il voto del Consiglio co
munale). Riferiamo i risul
tati in dettaglio nelle tabel
le accanto, ma ricordiamo qui 
i dati più significativi. A Li
vorno le liste dei PCI otten
gono il 56 per cento dei voti 
(il 53.1 nelle politiche del *76 
e il 52.7 nelle amministrati
ve del *75). Sempre nella cit
tà toscana, lieve flessione del
la IX! rispetto alle ultime po
litiche (con il 22,4 per cento 
rispetto el 23,7) e con un lie
ve recupero rispetto al '75 
(quando ebbe il 20.9). Un leg
gero incremento di voti regi
stra anche il PSI. 

Ottimo anche il risultato di 
Cortona, la città della pro
vincia di Arezzo anch'essa in
teressata all'elezione dei con
sigli di circoscrizione. 
ALTRE NOTIZIE A PAO. 2 

LIVORNO 

PCI 
PSI 
DP 
PR 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 

CIRC. 1977 % 

61.877 56 
11.375 10,3 

1.789 1,6 

2.875 2,6 
4.452 4 

24.822 22,4 

3.235 2,9 

POL. 1976 % 

69.034 53,1 
12.348 9,5 

1.298 1 
1.461 1,7 
3.147 ,' 2,4 
5.231 4 

30.829 23,7 
813 0,6 

5.850 4,5 

AMM. 1975 % 

65.680 52,7 
13.761 11 

5.287 4,2 
5.097 4,1 

26.059 20,9 
2.116 1,7 
6.047 4,9 

CREMONA 
CIR|:. 1977 % POL. 1976 9'o 

PCI 17.596 37,5 22.373 36,3 
PSI 6.027 12,7 7.630 12,4 
DP 815 1,3 
PR 853 1,4 
PSDI 1.013 2,1 1.669 2,7 
PRI 1.436 3,2 2.112 3,6 
DC 18.081 38 22.566 36,6 
PLI 1.007 2,1 7P4 1,2 
MSI 1.087 2,3 2.981 4,8 
PDUP 706 1,5 

AMM. 1975 % 

20.115 33,8 
10.493 17,6 

2.270 
2.080 

20.161 
1.548 
2.895 

3,8 
3,5 

33,9 
2,6 
4,9 

COMO 
CIRC 1977 % 

PCI _ 12.119 23,2 
PSI 5.681 10,5 
DP 548 1,0 
PR 
PSDI 2.281 4,3 
PRI . 2.083 3,9 
DC 23.614 45,2 
PLI 2.295 4,4 
MSI 2.326 4,4 
DN 1.209 2,3 

POL. 1976 % 

15.724 22,8 
7.085 10,3 
1.329 1,9 
1.156 1,7 
2.674 3,9 
3.763 5,5 

29.421 42,7 
2.363 3,4 
5.365 7,8 

AMM. 1975 % 

13.549 20,4 
8.977 13,5 

4.443 6,7 
2.796 4,2 

27.067 40,7 
4.141 6,2 
5.052 7,6 

434 0,5 

Da oggi le ultime riunioni sul programma 

Trattative fra i partiti: 
è il momento di decidere 

La DC deve abbandonare la tattica dilatoria e dei fatti compiuti 

ROMA — A partire dalla 
giornata di oggi, gli incon
tri collegiali tra i partiti 
dovranno svolgersi nel ri
spetto di un calendario ab
bastanza rigido, fissato di 
comune accordo la scorsa 
settimana. Le scadenze so-
i o ormai stabilite con pre
cisione: questo pomeriggio 
i sei partiti costituzionali si 
incontrano per definire — 
'a modo conclusivo — alcu
ni punti che riguardano le 
scelte di politica economi
ca; per domani sono In pro
gramma analoghe riunioni 
per i problemi dell'ordine 
pubblico, la scuola, le 
Regioni e gli enti locali; 
giovedì, infine, dovrebbe es
sere fatto un « punto » com
plessivo, per vedere se un 
accordo sul programma è 

possibile, e quali caratteri e 
contenuti esso può avere. 
Soltanto se questa verifica 
sarà positiva, si aprirà la 
strada a quell'incontro fina
le tra tutte le delegazioni, 
imperniato su di un chiaro 
documento, che potrà va
rare l'intesa. 

Basta riflettere su questo 
calendario, che consiste in 
sostanza In una successio
ne abbastanza serrata di 
date, per avere un'Idea pre
cisa del momento Impegna
tivo cui le forze politiche 
sono chiamate a far fronte. 
Vi è prima di tutto — su 
questo occorre essere chia
r i—la necessità di stringe
re su questioni-chiave del 
programma, le quali non 
sopportano elusioni né so
luzioni pasticciate. E* im

portante che i partiti ab
biano - parlato insieme di 
politica economica, di dife
sa dell'ordine repubblicano. 
di scuola, ecc.; ora occorre 
giungere, però, senza ulte
riori tortuosità, a scelte 
precise In tutti i campi sui 
quali ci si è misurati, te
nendo ben presenti le indi
cazioni tematiche e di con
tenuto venute da partiti di
versi dalla DC, e In partico
lare dal PCI. Un banco di 
prova di Innegabile valore 
è In questo senso quello del
le nomine nelle banche e 
negli enti pubblici: qui si 
tratta di marcare in modo 
deciso una novità rispetto 
al passato, di fornire un se
gno evidente di rottura con 
i metodi delle «lottizza
zioni ». Non è da oggi che 

la questione è stata posta 
sul tappeto, eppure la DC 
non solo ha evitato di dare 
delle risposte inequivocabili 
(nella sua < bozza» il tema 
è totalmente trascurato), 
ha anche compiuto, rinno
vando il Consiglio dellTNA, 
un vero e proprio colpo di 
mano che si muove in sen
so esattamente contrarlo a 
ciò che una politica di risa
namento richiederebbe. 

Nei commenti degli ulti
mi giorni è stata data da 
parte di qualcuno un'im
magine non esatta del pun
to al quale è giunta la trat
tativa. Si è parlato della 
fase conclusiva del con
fronto come se ormai non 

Candiano Falaschi 
(Segua in ultima pagina) 

OGGI dove erano? 
1 GOVERNANTI demo-
*• cristiani el 9embnno 
maestri in queWarte che 
i francesi chiamano, con 
espressione assai effica
ce, non priva di ironia: 
«prendre les derants», 
che sarebbe U nostro, me
no raffinato, •giocare di 
anticipo: cioè •preveni
re», avanzare un argo
mento o una obiezione o 
addirittura una accusa 
prima che altri, a pia giu
sto titolo, ce li Tinfacct 
Così ventavamo ancora 
una volta domenica leg
gendo sul • Popolo» che 
ai « svolto a Roma va con
vegno sui regime carcera
rio italiano promosso dal
la DC. convegno concluso
si appunto raltro ieri. 

Ora voi, se non avete 
letto « resoconto contenu
to nel giornale democri

stiano. non potete imma
ginare guanto, e con quan
ta esattezza, i dirigenti 
scudocrociati conoscano 
gli innumerevoli mali da 
cui sono afflitte le nostre 
carceri e quale vigore pon
gano nel denundarU. Co
me se non bastassero le 
loro dirette, esaurienti 
enumerazioni, essi ricor
rono anche un'ausilio di 
autorevoli testimonianze. 
che pubblicano addirittu
ra tn riquadro, perché non 
ne sfugga a nessuno Firn* 
portanza; e tutto ti testo, 
a poco m poco, assume fi 
tono di un rimprovero, An
cora una voiu domenica, 
leggendo tn treno lo scrit
to del «Popolo», non ab
biamo potuto fare a me
no di pensare a Leopardi. 
chino sui mail di questa 
povera Italia: «Chi « cH-

a brando / Chi tt 

tradì? quei arte o quel 
fatica / O qua! Unta pae
sana» / Valae a spogliarti 
il manto e l'auree ben
de? / Come caiteti o 
quando / Da tanta «Mena 
in ami basto kv»?». Do
mande tutte, rettortea a 
parte, assolutamente per
tinenti, perché non c'è un 
solo punto, nel lungo re
soconto del giornale demo
cristiano, che sia dedica
to atta responsabilità. Se 
siamo caduti «incori baa
ao loco» è soltanto colpa 
del destino? Qualche col
pa, sia pure modesta, sia 
pure gtustificabUe. sia pu
re perdonabile, è lecito rh 
wdgere.con tutu i Tignar-
UJH ¥UnUj^rUM^C^UMw UnUUp Us}079frmp «Sp %pp#ve> *^«* 

ha governalo per trenta. 
anni tnmterrotti? F trop
po chieder» che un rata-
ejmMrw «H#y « t t v ^ w f e} oa* amwapaunw uwmjeamw^ 

tavole, interrompa ti. 

caprkxiante elenco dei 
guai, per sussurrare, sia 
pure in un soffio: « Anche 
noi. francamente.--»? 

invece no. Vi si offre 
lo spettacolo di un siste
ma carcerario che è sicu
ramente una delle vergo
gne del mondo, e i nostri 
ffovernanit si alzano a de
nunciarlo implacabili. Ma 
che ne abbiano colpa, do
po circa trentanni che io 
hanno presieduto e re
golato, che ne portino 
una qualche responsabili-
té, neppure lo lasciano in
tendere. B non vi consi
gliamo di interrogarli, per
ché con le loro facce, al 
cui confronto il bronzo è 
pth molte detta panna 
montata, direbbero che la 
ccìpa, (scommettiamo che 
lo indovinate) è dei co
munisti. 

Per respingere le provocazioni e difendere la democrazia 
« t < « 

Dalle fàbbriche milanesi 
l'impegno a vigilare 
per il processo Curdo 

Decine e decine di ordini del giorno, dai grandi complessi e dalle aziende minori - I l 
Comitato antifascistr chiama i democratici « ad una presenza e a un'attenta vigilanza * 
Solidarietà ai due CC feriti nell'attentato di domenica -1 preparativi al Palazzo di giustizia 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Viene dalle fab
briche l'impegno a respingere 
ogni forma di provocazione 
e a difendere la democrazia 
alla vigilia del processo con
tro i «brigatisti rossi» che 
inizierà domani mattina. 

Dai grandi complessi come 
da quelli minori in cui sono 
occupati centinaia di migliaia 
di lavoratori, provengono de
cine e decine di ordini del 
giorno in cui si esprime l'im
pegno della classe operaia 
milanese a far sì che la so
lidarietà attiva con la magi
stratura che dovrà processa
re Curcio e i suoi compagni 
si trasformi in una mobilita
zione di massa nella zona do
ve si trova il palazzo di giu
stizia, per far sentire concre
tamente la volontà dei lavo
ratori di difendere in ogni 
momento e contro qualsiasi 
attacco le istituzioni democra
tiche. 

Sono ordini del giorno ap
provati all'Alfa Romeo, alla 
Sit-Siemens, alla Pirelli, al-
l'Unidal, alia Riva e Calzo
ni. al gruppo Pozzi e" Ginori, 
alla Carlo Erba e in decine 
di altre aziende grandi e pic
cole della città e della pro
vincia. Da queste aziende 
giungeranno i lavoratori per 
partecipare alla mobilitazione 
di masse indetta dal Comita
to permanente antifascista per 
la difesa dell'ordine repubbli
cano. • ' 

Ieri, si è nuovamente riuni
to il Comitato permanente al
la presenza dei rappresentan
ti di tutte le sue componenti 
(le associazioni partigiane, la 
DC. il PCI. il PSI. il PSDI. 
il PRI. la Federazione CGIL-
CISL-UIL e altre organizza
zioni democratiche) per chia
mare ancora una volta i de
mocratici «ad una presenza 
e ad una attenta vigilanza 
sulle vicende dei prossimi 
giorni onde assicurare il re
golare corso della giustizia ». 

Il Comitato ha anche espres
so la sua solidarietà ai due 
carabinieri Luigi Patruno e 
Gesuino Sollai feriti nell'at
tentato di domenica sera. 

L'attentato contro i due ca
rabinieri che erano di guar
dia davanti all'abitazione del 
primo presidente della Cor
te d'appello Trimarchi, è sta
to rivendicato dalle Brigate 
rosse con una telefonata e si 
inquadra, indubbiamente nel 
tentativo provocatorio di crea
re un clima di tensione alla 
vigìlia del processo contro 
Curcio. Occorre però dire che 
questo nuovo gravissimo epi
sodio non ha affatto turbato il 
clima nel quale al palazzo di 
giustizia si sta preparando il 
processo che si apre domani. 

Lo stesso presidente Tri-
marchi ha dichiarato che non 
si considera affatto oggetto di 
un attentato. «Hanno spara
to a due poveri ragazzi — 
ha detto sdrammatizzando la 
situazione —, si tratta di una 
azione puramente dimostra
tiva». 

Il primo presidente del tri
bunale Pajardi ha detto che 
il nuovo attentato « au
menta il nostro mordente per 
far celebrare regolarmente il 
processo» e ha definito la 
sparatoria « un inutile espe
diente dimostrativo». 
. D doti. Pajardi ha anche 
aggiunto che i certificati me
dici presentati da due giudici 
popolari sono stati respinti, 
per cui tutti i giudici popo
lari dovranno essere presenti 
in aula domani mattina. 

Anche questa decisione vie
ne a confermare il clima 
di serietà e di severità nel 
quale la magistratura mila
nese intende condurre il pro
cesso. E' lo stesso rigore che 
ha portato circa duecento av
vocati a firmare l'appello del 
loro ordine professionale con 
il quale si sono dichiarati di
sponibili ad accettare la di
fesa degli imputati nel caso 
in cui Curcio e compagni re
vocassero il mandato ai loro 
difensori di fiducia. Non vi 
è in questa decisione nes
suna intenzione di snaturare 
il ruolo del difensore, ma vi 
è esclusivamente l'impegno 
civile degli avvocati di fare 
quanto è in loro potere af
finché li processo ai svolga 

DTuno Ennotti 
(Segue in ultima pagina) 

Anche il coraggio si organizza 
E' possibile, oggi, e nel pie

no di sconvolgimenti e tempe
ste che sono pubbliche e col
lettive, parlare del coraggio 
dei singoli, come se fosse una 
dote in qualche modo eroica 
e individuale che ciascuno ri
trova, 0 non ritrova, nel suo 
proprio intimo? O non è più 
vero considerare anche il co
raggio come un risultato che 
si raggiunge per via di un 
progetto consapevole, di una 
volontà che si organizza, di 
una azione politica? Un risul
tato dunque esso stesso col
lettivo e pubblico, un clima 
che si costruisce e che certo 
aiuta anche i singoli ad ave
re fiducia, a sfuggire alla di
sperazione 0 alla rassegnazio
ne che provocano immobili
smo e paralisi. 

La vita italiana degli ultimi 
anni ha tanti esempi del ge
nere. Certamente per Milano 
— anche se non solo per Mi
lano — si può parlare di « co
raggio di una città». Non è 
che tutti, e sempre, hanno 
avuto coraggio: c'è stato — da 
più di nove anni ormai, da 
quei primi attentati alla Fie
ra il 25 aprile del 1968 - chi 
ha anzi lavorato per diffon
dere paura, chi ha sperato 
che la paura inducesse alla 
smobilitazione della democra
zia chi ha guardato con astio 
e fastidio alle risposte che i 
lavoratori, gli antifascisti han
no di vòlta in volta concepi
to. costruito e dato. 

Ma I'« organizzazione del 
coraggio », la democrazia del
le masse, non ha piegato; e 

pian piano ha raccolto intorno 
a sé la solidarietà e ha espres
so il comune sentire di tutta 
la città; ne ha rappresenta
to, si può ben dire, la ci
viltà. 
- Ogni manifestazione di co
raggio collettivo, di fermezza 
democratica, ha provocato ef
fetti indotti, ha esteso corag
gio e democrazia in nuovi am
bienti; questo è stato sempre 
uno degli obiettivi perseguiti 
con maggiore tenacia e con
sapevolezza. - - - -

Gli operai intorno alle bare 
delle vittime di piazza Fonta
na • invitavano al coraggio e 
alla ragione, tutti i lavorato
ri, tutti gli italiani; le inse
gne della resistenza, apparen
temente isolate e malviste ai 
funerali del commissario Ca
labresi segnavano l'avvio di 
un nuovo rapporto fra demo
crazia e forze dell'ordine; i 
treni dei metalmeccanici che 
hanno percorso i binari mi-

. nati per andare a Reggio Ca
labria hanno rinnovato un pat
to • che, solo, può dare alle 
popolazioni meridionali ti co
raggio di sottrarsi alla jac
querie e alla rivolta senza 
futuro. Sono solo alcuni epi
sodi fra tanti. Anche il co
raggio si organizza. 

Di tuffo ciò e della sua lun
ga esperienza Milano si ri
corda in questi giorni in oc
casione del processo a Curcio 
e altri brigatisti. 1 preceden
ti. gli assassina e le minacce 
dicono che non si esita a ri
correre a qualunque arma per 
paralizzare lo Stato e per ter

rorizzare i cittadini: e nessu
no può ignorare o sottovalu
tare quali effetti deleteri si 
verificherebbero se l'attacco 
dovesse anche in questa oc
casione raggiungere i risul
tati che si prefigge: bloccare 
la giustizia. 

La giustizia deve dunque 
avere il suo corso; sono trop
pi — da piazza Fontana al 
golpe Borghese — i casi in 
cui luce non è stata ancora 
fatta perché non sia evidente 
come la paralisi e la timidez
za della giustizia non sono 
altro che un capitolo dell'at
tacco alla democrazia. >• 

Nel funzionamento della giu
stizia responsabilità specifiche, 
inalienabili e grandi spettano 
ai magistrati, agli avvocati, 
ai giurati; a queste respon
sabilità essi non devono sot
trarsi. Ciascun cittadino ha 
il diritto di chiederglielo; ma 
anche il dovere di non la
sciarli soli. Se il terrorismo 
può moltiplicare i suoi ber
sagli, una democrazia che si 
organizza, che promuove l'in
tervento attivo, la presema 
consapevole delle masse crea 
f*rgi-.i, punti di resistenza, 
anticorpi enormemente più nu
merosi dei bersagli del terro-
risìno; così diventa per cia
scuno assai più difficile avere 
vauraK mólto più facile avere 
coraggio. 

Ecco perché, da domani, a 
Milano gli antifascisti, per pri
mi gli operai, si mobilitano e 
si raccolgono un'altra volta. 

c. p. 

Per la prima volta dopo quarantanni di fascismo 

Chiusa la campagna elettorale 
domani gli spagnoli alle urne 
Il paese in attesa in un clima di partecipazione - Tentativi di ali
mentare la tensione: un morto in un attentato nella regione basca 

MADRID — Una scorcia dalla 
ledane*, noi premi di Madrid 

Dal Mitro ornato 
MADRID — La campagna 
elettorale spagnola — la pri
ma dopo 41 anni — si è chiù-, 
sa e domani la Spagna vote
rà. Alla sala stampa . del 
palazzo dei congressi, da dove 
verranno diffusi mano mano 
i risultati, sono fino a questo 
momento accreditati 1500 
giornalisti, di cui circa 700 
stranieri; la televisione tra
smetterà ininterrottamente a 
partire da domani sera fino 
alla proclamazione dei dati 
definitivi, vale a dire per cir
ca 21 ore, e si avrà una lunga 
serie di couegamenti eurovi-
sione-hitervisione a cui sono 
anche interessati — «per la 
prima volta >. dice orgogliosa-
mente la stampa spagnola — 
le televisioni dell'URSS, della 
Cecoslovacchia, della Jugosla
via. ; ' • • 

« gran fflesfa > organizzata domenica scorsa dal PCE m Ti 

Con altrettanto orgoglio, ie
ri i giornali mettevano a con
fronto queste 24 ore di noti
ziario con i 5 minuti che la 
radio dedicò ai risultati elet 
tondi delle elezioni del '36: 
accostamento abbastanza fra
gile se si considera che tutto 
l'interesse di oggi deriva pro
prio dal fatto che dopo le ele
zioni di allora — svoltesi in 
ben altre condizioni anche sul 
piano delle possibilità tecni
che — la Spagna piombò in 
un silenzio durato poco meno 
di mezzo eccolo: senza quel 
silenzio oggi qui non giunge
rebbero giornalisti da tutto il 
mondo, con la Spagna non si 
collegherebbero le televisioni 
di quasi ogni paese. 

L'interesse attuale è pro
prio in relazione alla speran
za del mondo democratico di 
non doversi più occupare del
la Spagna in modo angoscio

so; di doversene occupare 
— cioè — allo stesso moda 
e nella stessa misura, anche 
intensissima, con la quale si 
seguono le elezioni nei pagai 
democratici di tutto fl 
ma senza — per 
le parole di Raphael AJbertf 
— dover parlare della Spa
gna solo quando si park di 
morte, doverla osservare con 
una sensazione di tragedia 
incombente. Dal risultato del
le elezioni di domani, in al
tri termini, ci si attende che 
esca una Spagna la -, 
abbia compiuto un altro 
so verso fl costume denw __ 
tioo, anche se sarà stata so
lo un passo. 

Perché non sarà, 
ricordarlo, un passo fi 

Kino Marnino 
(Segue in ultima | 1) 


